
Relazione sull’indagine statistica sul futuro 

 Fascia d’età: 51-60 anni 

 

Nel mese di Maggio il nostro gruppo formato da Davide Privitera, Andrea Consoli e 
Lorenzo Monaco ha realizzato un questionario di 10 domande, con la tematica del 
futuro, alla fascia d’età tra i 51 ed i 60 anni; lo abbiamo somministrato ad un campione 
di 30 individui: 15 donne e 15 uomini. 

 

 

 

 

La moda di questo primo quesito è la seconda opzione, questo può significare due 
cose: la prima che ancora devono versare i contributi necessari per accedere alla 
pensione e dunque hanno iniziato a lavorare da relativamente “grandi”; la seconda 
che questi individui hanno ancora voglia di lavorare per passione oppure hanno la 
necessità economica di continuare a lavorare anche da sessantenni. 
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1. COME TI VEDI TRA 10 ANNI?

In pensione Ancora a lavoro Disoccupato Altro



 

 

La moda è di 2 o più figli con il 60% del campione e questo significa che quando erano 
più giovani hanno ritenuto che la loro situazione economica potesse sostenere la 
spesa di mantere due o più figli. 

 

 

 

Questo quesito, analizzando i dati, ha messo d’accordo sia la componente maschile 
che quella femminile del nostro campione in quanto la maggior parte di essi ha scelto 
la terza opzione o la quarta, che comunque ingloba anche la terza, indicando che il 
futuro sarà più inquinato. Questo dato può essere letto in almeno una maniera, ma 
secondo la nostra interpretazione possiamo dire che il nostro campione non crede 
che le nuove generazioni riusciranno ad alleggerire il problema dell’inquinamento, ma 
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2. QUANTI FIGLI HAI?

1 2 o più Nessuno Nessuno, ma ho intenzione di adottarne
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3. COME PENSI SARÀ IL MONDO TRA 10 ANNI?

Con più diritti Con più apertura mentale

Con più inquinamento Tutte le risposte precedenti



che anzi lo incrementeranno; ovviamente però è una questione molto delicata che è 
colma di variabili: a partire dai motivi economici ad arrivare alla piena 
sensibilizzazione delle nuove generazioni che in futuro diventeranno la nuova classe 
produttrice. 

 

 

 

 

La maggior parte degli individui si vede nella stessa città tra dieci anni e questo 
significa che si sono sistemati nella loro città (Catania) e non ritengono necessario 
spostarsi in altre città. Analizzando però uomini e donne nel dettaglio si evince che il 
47% degli uomini si vede in un’altra città contro soltanto il 7% delle donne; questo fa 
intuire che gli uomini probabilmente cercano di migliorare la loro carriera lavorativa 
andando in un’altra città con più opportunità, mentre le donne preferiscono rimanere 
nello stesso luogo perché magari non ambiscono ad una carriera più remunerativa, 
anche perché una buona percentuale è disoccupata. 
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4. DOVE TI VEDI TRA 10 ANNI?

In un altro continente In un altro Paese europeo In un'altra città Nella stessa città



 

 

La maggior parte del campione non si è ancora stancato del proprio lavoro, questo 
significa che ha scelto una professione di loro gradimento che è riuscita e tutt’ora 
continua a soddisfare le loro passioni o ambizioni. 

 

 

 

La maggior parte del campione ha risposto che ha realizzato alcuni dei suoi sogni, ma 
non tutti e questa risposta era abbastanza prevedibile in quanto i cinquantenni hanno 
ancora 20-30 anni per continuare a realizzare i propri sogni. 
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5. TI SEI STANCATO DEL TUO LAVORO?

Non ancora Sì, vorrei andare in pensione No, sono disoccupato Non lo so
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6. SEI RIUSCITO A REALIZZARE I TUOI SOGNI?

Alcuni, ma non tutti Sì, molti Sì, tutti No, nessuno



 

 

 

Il grafico a torta di questo quesito mostra che ben il 50% del campione ha risposto 
“assolutamente sì” ed il 37% “credo di sì”; questo significa che la maggior parte del 
campione ripone fiducia, ed allo stesso tempo speranza, nelle nuove generazioni, 
probabilmente perché si augurano che il mondo possa migliorare rispetto al presente: 
sperando che i giovani potranno in futuro risolvere diversi problemi, che purtroppo 
sono insorti a causa dell’incuranza delle generazioni passate (incluso quella del nostro 
campione stesso quando erano più giovani). Questa nostra interpretazione è scaturita 
anche da due nostre successive interviste inerenti proprio a questo quesito, in cui 
abbiamo chiesto il motivo per il quale avessero fiducia in noi giovani, ed hanno 
risposto entrambi che se non si ripone speranza e fiducia nei giovani la vita perde di 
significato.  
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7. HAI FIDUCIA NEI GIOVANI?

Assolutamente sì Credo di sì Non molta No, per niente



 

 

Analizzando questo quesito possiamo osservare che la moda è la prima risposta, ma 
guardando più attentamente i grafici degli uomini e delle donne si possono fare delle 
interessanti considerazioni: il 47% degli uomini ha indicato che ha soddisfatto le 
proprie ambizioni lavorative con la costanza ed inoltre ben il 20% sta ancora cercando 
di raggiungerle; questo vuol dire che la maggioranza degli uomini ha voluto o ha 
potuto realizzarsi a lavoro per svariate ragioni come impegno e possibilità e che il 20% 
ha ancora la speranza e/o la voglia di potersi migliorare e questa risposta in 
particolare è riconducibile alla risposta maschile, nel quesito 4, in cui una buona fetta 
del campione ha risposto che si trasferirà in un’altra città per ambire ad aspettative 
lavorative migliori. La situazione cambia totalmente analizzando il grafico delle 
donne, infatti vediamo che soltanto il 40% è riuscita ad essere soddisfatta, mentre 
ben il 47% no, questo dato lo abbiamo interpretato anche sulla base dell’analisi alla 
risposta 4 in cui abbiamo detto che le donne in prevalenza non vogliono spostarsi in 
altre città, perché non hanno motivo di farlo e, incrociato questo dato al risultato del 
quesito 1, possiamo affermare che il motivo principale è che ben il 26% è o sarà in 
futuro disoccupata. Ma perché le donne non sono riuscite a realizzarsi mentre gli 
uomini sì (in media)? Ci sono anche in questo caso diverse risposte, ma una delle più 
rilevanti potrebbe essere: “la società”. La società italiana è abbastanza aperta ed 
eguale per quanto riguarda la donna a lavoro, ma ancora oggi non ha raggiunto la 
piena uguaglianza né a lavoro né all’interno della mentalità maschile comune, di 
conseguenza questo può aver impedito alle donne di potersi realizzare (ripiegando il 
loro tempo a svolgere il ruolo di casalinghe) o comunque può aver condizionato le 
ambizioni delle donne che, vistesi scoraggiate dalla società, non hanno ambito a 
realizzarsi a lavoro. Nonostante questa considerazione possiamo osservare che il 13% 
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8. HAI REALIZZATO LA TUA CARRIERA LAVORATIVA?

Sì, la costanza mi ha premiato No, ma ci sto ancora provando

No, erano tutte illusioni Non appieno



di esse sta cercando di migliorarsi, ma comunque è un valore inferiore al 20% degli 
uomini, probabilmente per i motivi già precedentemente analizzati. 

 

 

 

 

L’idea generale di questa legge non è possibile racchiuderla in una singola 
considerazione in quanto ci sono delle fette troppo eguali anche su idee totalmente 
opposte: ben il 27% del campione ha risposto di non essere d’accordo, perché ritiene 
che 62 anni sia un’età troppo prematura per andare in pensione oppure, opzione più 
probabile, sia un’età “troppo in là” per andarci e notiamo che le donne rispetto agli 
uomini sono meno d’accordo rispetto agli uomini, probabilmente perché pensano alle 
loro condizioni fisiche, che da sessantenni iniziano a peggiorare e dunque vorrebbero 
andare in pensione prima (pensiero eguale anche negli uomini, ma la donna in genere 
per quanto riguarda i lavori manuali necessita e vorrebbe un’attenzione maggiore). Il 
33% ritiene che sia invece un’età giusta; mentre ben il 33% del campione ritiene che 
dipende dal lavoro, una scelta particolare perché chiama in campo le “famose 
variabili” in quanto affermano che una tipologia di lavoro (come quello manuale ad 
esempio) necessita che i lavoratori vadano in pensione prima dei 62 anni d’età, 
mentre per altre magari questo numero potrebbe essere aumentato. 
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9. CHE NE PENSI DELLA LEGGE CHE OBBLIGA DI 
ANDARE IN PENSIONE NON PRIMA DEI 62 ANNI?

Sono d'accordo Non sono d'accordo Non mi interessa Dipende dal lavoro



 

 

 

La maggioranza del campione (il 47%) pensa che la vita dei propri figli cambierà in 
meglio rispetto alla propria; analizzando i grafici degli uomini e delle donne non si 
notano particolari differenze, ma è possibile affermare che in media le donne sono 
più “ottimiste” rispetto agli uomini. Resta però alta anche la percentuale di chi pensa 
che cambierà in peggio (ben il 37%!) questo dato però a noi non ha stupito, in quanto 
abbiamo riscontrato un’alta percentuale “pessimista” pure nella domanda numero 3. 
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10. COME PENSI SARÀ LA VITA DEI TUOI FIGLI 
IN FUTUTO RISPETTO ALLA TUA?

Cambierà in peggio Cambierà in meglio Non cambierà Non ho figli



Analisi sugli uomini: 
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1. COME TI VEDI TRA 10 ANNI?

In pensione Ancora a lavorare Disoccupato Altro
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2. QUANTI FIGLI HAI?

1 2 o più Nessuno Nessuno, ma ho intenzione di adottarne
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4. DOVE TI VEDI TRA 10 ANNI? 

In un altro continente In un altro paese europeo

In un'altra città Nella stessa città
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6. SEI RIUSCITO A REALIZZARE I 
TUOI SOGNI?

Alcuni, ma non tutti Si, molti Si, tutti No, nessuno
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7. HAI FIDUCIA NEI GIOVANI?

Assolutamente si Credo di sì Non molta No per niente
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10. COME PENSI SARÀ LA VITA DEI TUOI 
FIGLI IN FUTURO? 

Cambierà in peggio Cambierà in meglio Non cambierà Non ho figli



Analisi sulle donne: 
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9. CHE NE PENSI DELLA LEGGE CHE OBBLIGA 
DI ANDARE IN PENSIONE NON PRIMA DEI 62 

ANNI?

Sono d'accordo Non sono d'accordo Non mi interessa Dipende dal lavoro
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